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peliamoli 

ul iura 
Meg Tilly 

e Jane Fonda nei 
film di Jewison 

«Agnese di Dio» 

Il film «Agnese di Dio» di 
Norman Jewison, fosco dramma 
ambientato dentro un convento 

Indagine su suor Agnese 
AGNESE DI DIO — Regia: Norman 
Jewison. Sceneggiatura: John Pici' 
meier (tratta dal suo omonimo dram
ma). Fotografia: Svcn N>kvist. Musi
ca: Georges Deleruc. Interpreti: Jane 
Fonda, Anne Hancroft, ."Meg Tillv, 
Gratien Gelinas. Usa. 1985. 

L'approccio iniziale di Agnese di 
Dio è quanto di meno mistico possa 
esserci in una storia ambientata in 
un convento di suore del francofono, 
cattolico Quebec. Giusto in una zona 
defilata, nei pressi di Montreal, acca
de che una giovane conversa, appun
to Agnese, dia furtivamente alla luce 
e poi uccida un infante concepito 
non si sa come e in quali circostanze. 
Subito dopo, però, quasi a temperare 
la crudezza di tanto dramma entra
no in campo la psichiatra di laici 
principi Martha Livingstone e la vis
suta madre superiora del convento 
Myriam Ruth, che, pur in una situa
zione a dir poco tragica, non sa ri
sparmiarsi la prevedibile battuta: «Il 
dottor Livingstone, suppongo...». 
Poi, però, il film dirotta risoluta
mente verso più tetre atmosfere evo
cative, ove personaggi, convinzioni e 
professioni di fede si scontrano in 
termini radicali, fino a toccare punte 

polemiche estreme. Succede, ad 
esempio, allorché la psichiatra Li-
vingstone, a confronto diretto con la 
madre superiora del convento, non 
sa persuaderla della necessità di in
dagare a fondo sulla contorta perso
nalità e, ancor più, sui torbidi, enig
matici trascorsi della giovane Agne
se. Di fronte, infatti, alla determina
zione tutta razionale della dottores
sa, madre Myriam Ruth tenta di sot
trarsi a qualsiasi intrusione diretta 
nella vita del convento. Al che, quasi 
sdegnata, la psichiatra esclama 
sprezzante: «Io non faccio parte del
l'Inquisizione Ma si sente subito 
rimbeccare da parte della stessa reli
giosa: «... e io non sono sbucata dal 
Medio Evo». 

Si avverte, peraltro, che tra le due 
donne si instaura presto un rapporto 
intenso, anche se sostanziato di in
conciliabili principi, di trepide emo
zioni e commozioni. Così il groviglio 
originario in cui si è potuto verifi
care il parto cruentissimo di Agnese 
si intrica ancora di più. Fino al pun
to da risultare una questione presso
ché insolubile. Anche quando, ad 
esempio, dopo prolungate, angoscio
se immersioni nel subconscio turba
to della giovane conversa, affiora po

co a poco e per brani sparsi una veri
tà convenzionale e spiegabilissima. 
Anche quando emerge altresì quel 
grumo insolubile di offese, di soffe
renze patite in dolorosa, disperata 
solitudine. Tutto ciò contribuisce 
dunque a sublimare la figura, l'esi
stenza dell'indifesa, oltraggiata 
Agnese in una aura di trascendenza, 
di eccezionalità che, se è pur sempre 
azzardato definire santa, risulta co
munque nobilissima, degna di ri
spettosa considerazione. 

L'impianto avvertibilmente tea
trale di Agnese di Dio non pregiudi
ca troppo a fondo la trascrizione ci
nematografica operata, del resto, da 
Norman Jewison col prezioso sup
porto della sceneggiatura di John 
Pielmeier, l'autore appunto del 
dramma Agnes ofGod rappresenta
to con vistoso successo a Broadway. 
Diremmo, anzi, che Norman Jewi
son ha mirato soprattutto a prospet
tare problematicamenteun intrico 
narrativo pur arduo senza mai for
zare né i toni narrativi, né il clima 
psicologico. Un risultato considere
vole, questo, cui si è potuto giungere 
grazie all'apporto prezioso della 
chiaroscurale fotografia del «ber-
gmaniano» Sven Nykvist ed, ancor 

più, al contributo sapientissimo di 
Jane Fonda, Anne Bancroft, Meg 
Tilly nei corrispondenti panni della 
dottoressa Livingstone, di madre 
Ruth, della giovane Agnese, che, per 
l'occasione, forniscono una prova 
superlativa di raffinato mestiere. 

Film dagli umori e dai riverberi 
civilissimi, Agnese di Dio sì inoltra 
sul terreno accidentato della santità 
e della fede, della grazia e della inno
cenza per toccare poi questioni con
tingenti, di spuria sostanza quali 
cruenti fatti, indagini impietose. Ep
pure tutto si tiene qui costantemente 
su un piano stilistico-espressivo de
cisamente alto, mai schematico, né 
tanto meno fazioso. C'è contrasto, 
conflitto dichiarato tra la laica luci
dità della dottoressa Livingstone e la 
sofferta, stoica religiosità di madre 
Ruth; c'è urlante contraddizione tra 
suggestioni apparenti e verità nuda 
e cruda dei fatti: tutto in questo film 
suggerisce dualità netta, se non pro
prio aperto dissidio, eppure lo slan
cio introspettivo, la maestria dialet
tica del racconto confluiscono presto 
in un approdo univoco, incontesta
bilmente importante. 

Sauro Borelli 
# Al cinema Astra di Milano e ai ci
nema Eden e Golden di Roma 

Il film Esce «La venexiana» 
di Mario Bolognini ispirato 

alla commedia cinquecentesca 

Che notte 
quella notte 
a Venezia 

Monica Guerritore e Jason Connery in «La venexiana» 

LA VENEXIANA — Regia: 
Mauro Bolognini. Sceneggia
tura: Massimo Franciosa e 
Mauro Bolognini. Interpreti: 
Laura Antonelli, Monica 
Guerritore. Jason Connery, 
Claudio Amendola. Clelia 
Rondinella, Cristina Noci. 
Fotografia: Beppe Lanci. Mu
siche: Ennio Morricone. Ita
lia. 1986. 

Per una singolare coinci
denza, La venexianaà'i Mau
ro Bolognini arriva sugli 
schermi cinematografici 
proprio mentre Valeria Mo-
riconi riprende al Lirico di 
Milano l'ormai celebre alle
stimento di Maurizio Sca
parro. A suo modo, è la con
ferma che questa curiosa 
commedia, scritta da ignoto 
e datata attorno al 1536, con
tinua ad affascinare il mon
do dello spettacolo: vuoi per 
la modernità del linguaggio, 
plastico e carnale insieme, e 
alquanto scandaloso per la 
società dell'epoca; vuoi per il 

sottotesto di implicazioni 
culturali e politiche (c'è chi 
vede nella Venexiana una ri
sposta alla Mandragola di 
Machiavelli e tracce della le
zione del Principe) che l'ope
ra suggerisce. S'intende, in 
ogni caso, che in questa -non 
Fabula, non Comedia, ma 
vera Historia» (la frase è ri
presa anche nei titoli di coda 
del film), non si parla solo di 
Piacere; dietro di esso si af
faccia l'ombroso volto della 
Malinconia. 

Rielaborando e riscriven
do per il cinema La venezia
na, Mauro Bolognini ha scel
to la cifra stilistica che gli è 
più congeniale: una levigata 
ricostruzione degli ambienti 
rinascimentali (ora la Vene
zia buia, fonda dei sottopor-
teghi. ora la Venezia calda e 
opulenta dei palazzi aristo
cratici) messa a confronto 
con la forte carica erotica del 
dialoghi e delle situazioni. 
Operazione formalmente 
corretta e condotta con la 

consueta sobrietà dal regista 
di La viaccia: eppure c'è 
qualcosa, anzi parecchio, 
della gioiosa passione che in
fuoca i sensi dei personaggi 
che va disperso. Ridimensio
nato il peso della parola 
scritta in favore di un décor 
ispirato ai cromatismi di un 
Carpaccio o di un Tiziano, 
Bolognini si trova a condur
re un malizioso gioco amo
roso con un trio d'attori che 
esita (almeno nel caso di 
Laura Antonelli e del giova
ne Jason Connery, perché la 
Guerritore è più a suo agio) a 
buttarsi nella mischia con la 
giusta convinzione. Insom
ma. capita che la sensualità 
prepotente della commedia 
diventi un esercizio calligra
fico garbato ma pallido, qua
si che Bolognini si preoccu
passe di non sconfinare in 
quell'erotismo cinematogra
fico corrivo e furbastro oggi 
di moda. 

Della trama, forse, è quasi 
Inutile parlare. Giulio, un 

giovane forestiero francese 
in viaggio a Venezia, viene 
concupito e amato in una so
la notte da due donne: Ange
la, vedova consolabile e an
cora ardente; Valeria, fresca 
sposa già insoddisfatta. Due 
domestiche e un facchino 
tuttofare fungono da mezza
ni. Nel corso di un pugno 
d'ore Giulio,«quel muso d'o
ro sceso dal paradiso», si go
de l'una dopo l'altra le due 
spasimanti, senza chiedersi 
perché, solo soggiacendo ad 
un sano appetito sessuale or
chestrato con spregiudica
tezza dalle contendenti. An
gela, la vedova in arretrato, 
gii comunica, accettandolo 
nel talamo, che vuole essere 
•tanto puttana'a Ietto quanto 
signora in società» (lui la ri
cambia con un poco credibi
le «Sono prigioniero delle tue 
tettine dolci»). Valeria, inve
ce, dopo aver fatto l'offesa e 
aver scacciato il bel giovane. 
si traveste da uomo e Io rin
corre per calli e campielli, 

convincendolo infine ad un 
nuovo exploit sessuale. 

Alla mattina l'avventura 
sarà già archiviata. Accom
pagnato in barca dal fedele 
Bernardo (è l'azzeccato 
Claudio Amendola), Giulio 
lascia Venezia e quelle due 
donne al loro destino: Ange
la si chiuderà di nuovo nella 
sua agra vedovanza, Valeria 
abbraccerà il marito mer
cante... 

Non che La venexiana sia 
un brutto film, è semplice
mente un film spento. La 
morbida fotografia di Beppe 
Lanci, la suadente musica di 
Ennio Morricone, i variopin
ti costumi di Aldo Buti: tutto 
è al posto giusto, senza tac
cagnerie produttive, nella 
confezione impacchettata da 
Mauro Bolognini. Eppure le 
emozioni latitano, l'incro
ciarsi dei corpi e dei destini si 
risolve in una prova di stile 
che disperde la vocazione 
trasgressiva della comme
dia. 

Gli interpreti principali, 
del resto, non appaiono del 
tutto ben assortiti. Il figlio di 
Sean Connery, Jason, e sem
pre troppo stupefatto di ciò 
che gli sta accadendo attor
no; la Antonelli è fisicamen
te in parte, ma un po' più di 
voce e di calore nelle scene di 
sesso non guasterebbero; la 
migliore in campo è indub
biamente Monica Guerrito
re, probabilmente aiutata da 
una lunga frequentazione 
dei palcoscenici (i suoi palpi
ti d'amore, i suoi scatti d'u
more, i suoi struggimenti 
hanno almeno il sapore di 
una teatrale verità). Produce 
inopinatamente Ciro Ippoli
to, passato da Lacrime napu-
litanee Uccelli d'Italia al più 
onorevole cinema d'autore, 
purché un po' spogliato. 

Michele Anselmi 
• All'Empire di Roma 

Il film Il divo francese in «Police», giallo (modesto) diretto da Maurice Pialat 

Gli amori del commissario Depardieu 
POLICE — Regia: Maurice Pialat. Sceneggiatura: Catherine 
Breillal.Sihie Dan ton, Jacques Fi esc hi. Maurice Pialat. Foto
grafìa: Luciano Tovoli. Musica: !Ienr>k Gorecki. Interpreti: 
Gerard Depardieu. Sophie Marceau. Richard Anconina. Pa
scale Rocard. Sandrine Bonnaire, Franck Karoui, Meaachou 
Bentahar. Francia. 19S5. 

I critici francesi l'hanno votato miglior film del 1985. Ma 
non c'è da fidarsi, il caso di André Téchiné, consacrato genio 
per un film mediocre come Rendez Vous, brucia ancora sulla 
nostra pelle di spettatori. Ma è anche vero che Poiice(come' 
Rendez Vous, come i film di altri registi come Doillon. Zula-
wski, Beineix, Corneau) risponde perfettamente all'immagi
ne insieme popolare e sofisticata che il cinema francese tenta 
di darsi da qualche anno a questa parte. Film in cui le con
venzioni di genere e i volti dei divi si sposano con svolazzi di 
stile, citazioni colte e pretese autonali. Insomma, I fantasmi 
della Nouvelle Vague che colpiscono ancora, proprio mentre 
i veri autori della Nouvelle Vague (da Godard alla Varda, da 
Resnais e Rohmer) si muovono su vie completamente diver
se. 

Police è, scusate l'ovvietà, un poliziesco. Pialat parte da 
una trama gialla abbastanza convenzionale (un commissario 
dai modi bruschi, una specie di Callaghan parigino, che inda
ga su un giro di eroina), ma si sente ovviamente in dovere di 
sfruttarla come pretesto per parlare d'altro. Questo «altro* 
dovrebbe essere il retroterra psicologico di questo «flic» che 
malmena I delinquenti ma non ha mai sparato a nessuno In 
vita sua, che ci prova con ogni gonnella ma vive solo come un 
eremita nella memoria della moglie morta e nell'amore per 
due figlie di cui sentiamo parlare, ma che non vediamo mal. 
In questa ricognizione sentimentale si Inserisce l'indagine su 
un clan di tunisini che controlla 11 traffico di droga da Marsl-

Gérard Oepardieu • Sophie 
Marcaau in «Polica» 

glia a Parigi: uno di loro, chiamato Simon, convive con una 
francesina di nome Noria. Un giorno Mangin, il nostro sbir
ro, li arresta entrambi, ma Noria è incensurata e viene subito 
liberata. Eppure Mangin non riesce a dimenticarla. La ragaz
za è insieme disponibile e ritrosa, la classica puttanella dal 
cuore d'oro che in Mangin fa scattare qualcosa. Nasce una 
folle passione mentre le indagini ristagnano, e quando Man-
gin scopre che Nona è coinvolta fino al collo l'amore rischie-
rà di prevalere sulla giustizia... 

Lo sbirro che impazzisce per la furfantella non è roba nuo
vissima, ma non è questo il problema. La palla al piede di 
Police è una sceneggiatura insieme frenetica e prolissa, che 
vorrebbe dare al film un ritmo forsennato, ma finisce per 
impastoiarlo in dialoghi affannosi e interminabili, pieni di 
battute pseudo-filosofiche che qualunque attore si vergogne
rebbe di pronunciare. E quanto succede, forse, a Depardieu, 
che pure è encomiabile nel reggere tutto il film sulle proprie 
spalle di macho rude e vulnerabile, una sorta di versione 
•legalitaria» del personaggio che Pialat gli aveva cucito ad
dosso nel più riuscito Loulou (1979). In quanto a Sophie Mar
ceau, da quando sono finiti i tempi delle mele è diventata 
l'attrice più improbabile del mondo: Sandrine Bonnaire (la 
protagonista di Senza tetto né legge che proprio Pialat aveva 
lanciato in A nos amours) se la mangia in un boccone nel 
ruolo secondano di una prostituta sbarazzina, e a parti in
vertite il film avrebbe forse retto di più. Ma i guai stanno a 
monte, in un copione verboso, da radiodramma, e in una 
regia convulsa, cervellotica. Police è inesistente come film 
d'autore ed è convenzionale come prodotto di genere. Fosse 
un film hollywoodiano, diremmo che è girato con la mano 
sinistra. Non vediamo perché, trattandosldi un regista fran
cese. dovremmo concedergli delle attenuanti. 

Alberto Crespi 
• Al cinema Coprente* di Roma 

A novembre 
un festival 
per Kleist 

ROMA — A novembre, dal 6 al 
16, il Teatro Olimpico sarà il 
fulcro di una grande iniziati
va dedicata a Heinrich von 
Kleist. «Hosenfest», questo il 
titolo della manifestazione, è 
stata ideata da Carlo Quartuc 
ci e organizzato nell'ambito 
dei progetti della Zattera di 
Babele. Ci saranno spettacoli, 
teatro, mostre, concerti, una 
rassegna interamente dedica
ta alle più recenti tendenze 
della musica d'avanguardia, 
una serie di proiezioni cine
matografiche e un convegno 
internazionale dedicato all'oc
ra e alla filosofia letteraria di 

Kleist. Fra I vari spettacoli ci 
saranno anche: «La città di 
Kleist», una nuova opera mu
sicale di Robert Ashley su pro
getto di Quartucci; un lavoro 
video-musicale di Peter Gor
don e Kit Fitzgerald, una rap
presentazione che metterà in 
rapporto la ricerca musicale 
dei due artisti nordamericani 
e l'opera di Kleist; un'opera, 
ispirata a «I'entesilea- scritta 
e musicata da Henning Chrl-
stiansen; un lavoro teatrale di 
Rudi Fuchs dal titolo «La fine
stra»; inoltre una rappresen
tazione di «i'entesilea. di 
Kleist nella «versione poetica» 
di Enrico Filippini, per la re
gia di Carlo Quartucci e l'in
terpretazione, fra gli altri, di 
Carla Tato, Luigi Mezzanotte 
e Rino Sudano. 

Per la musica, poi, ci sarà 
una serie di concerti di «Acu
stica internazionale» con la 

presentazione, fra le altre, an
che di musiche di John Cage. 
Per il cinema, inoltre, Guido 
Aristarco ha preparato una 
rassegna di film dedicati o 
ispirati a Kleist: si va 
dall'«Anfitrione» girato nel 
1935 da Reinhold Schunzel a 
«Michael Kohlhass, il ribelle» 
diretto da Schlondorff nel 
1969, dalla «Marchesa von 
O...» di Rohmer, del 1976 a 
«Caterina di Heilbronn» gira
to nel 1979 dal medesimo regi
sta. Infine il convegno, curato 
da Paolo Chiarini, riunirà stu
diosi provenienti da molte 
università europee: fra questi, 
quelli che hanno già aderito 
all'iniziativa sono Alexander 
Lang, Joachim Tenschert, 
Bernard Dort, Christa Wolf, 
Maurizio Calvesi, Feruccio 
Marotti, HanS'Uieter Zini-
mermann e Eugenio Bernar
di. 

La scomparsa 
dell'attore 

Carlo Taranto 
NAPOLI — Un altro lutto nel 
mondo dello spettacolo. L'atto
re napoletano Carlo Taranto, 
fratello minore del più celebre 
Nino, scomparso qualche set
timana fa, è morto ieri alle 
14.30 nel reparto di terapia in
tensiva del Policlinico, dove 
era stato ricoverato l'altra se
ra in seguito ad una forte 
emorragìa interna. Carlo Ta
ranto aveva 65 anni ed in que
sti giorni era impegnato nelle 
repliche dello spettacolo «Ma
dame Quattosolde» al Teatro 
Saniiazzaro di Napoli. I fune
rali dell'attore si svolgeranno 
domani mattina. 

Torna PIPPO BAUDO 
con Heather Parisi 
e André de la Roche. 
Musica, sport, danza, 
moda, magia, cinema, 
teatro: sette spettacoli 
con tanti, tantissimi 
ospiti per un incontro 
sempre più nuovo 
e di classe dal Teatro 
Verdi di Montecatini. 

IL SABATO 
IN TV ALLE 20.30 

Consorzio per la depurazione delle acque 
reflue f ra i Comuni di Lugo - Cotignola 

Solarolo Bagnare di Romagna 
Sede presso il Comune di Lugo (RA) - Pzza Mart i r i n 2 

Appalto per la realizzazione di utilizzo del biogas 
da digestione anaerobica mediante cogenerazio
ne con produzione di energia elettrica e termica 

IL PRESIDENTE 
visto la delibera dell'Assemblea Consortile n. 6 1 dei 6 settem
bre 1985 

rende noto 
che il Consorzio per la depurazione dette acque reflue) fra i 
comuni di Lugo. Cotignola. Solarolo. Bagnar a di Romagna indre 
un appalto concorso per la realizzazione di utilizzo del biogas da 
digestione anaerobica mediante cogenerazione con produzione 
di energia elettrica e termica. Le ditte interessate possono chie
dere di essere invitate alla gara presentando domanda m bolo 
entro 1 5 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna. La richie
sta di invito non è vincolante per l'Amministrazione Consortile. 

IL PRESIDENTE Giorgio Lama 

CITTA DI TODI 

RASSEGNA 
ANTIQUARIA 

D'ITALIA 
27 Mar/o - 20 Aprile 1986 

A/ipnrta di Piomo/iunu lurr .hca del f i i d ' t c 

B E R S A N O 
Antico Podere Conti della Cremosina S.p.A. 

La «BERSANO» di Nizza Monferrato 
garantisce tutti i propri vini 

Le gravi notizie riguardanti i vini (definiti «Barbera del Piemonte») avvelenati da 
dosi mortali di alcol metilico hanno creato confusione e perplessità nei consu
matori, molti dei quali non sono informati sulla complessità della produzione 
piemontese e potrebbero essere tentati a fare delle generalizzazioni. 
La «Bersano Antico Podere Conti della Cremosina» di Nizza Monferrato 
rende noto alla sua affezionata clientela che tutt i i suoi vini sono idonei a tutti 
gli effetti di legge e si rende garante della loro qualità. Oltre a garantire la 
produzione con i propri vigneti, la «Berseno» ha sempre effettuato le analisi 
di controllo su ciascuna partita di vino messa in spedizione e desidera ora 
informare che mette i risultati di tali analisi a disposizione di tutti i clienti che 
10 richiederanno. 
11 presente comunicato è dovuto unicamente all'esigenza di rassicurare i con
sumatori: i fatti sono gravissimi, ma si può ancora bere tranquillamente vini 
piemontesi, affidandosi a chi ha sempre lavorato seriamente e onestamente. 

avvisi economici 

APPARTAMENTI vicinissimi mare 
da 100000 settimanali compreso 
consumi* garage Bellana. tei 
(0541) 46 513 (649) 

CESENATICO casa privata allitta 
appartamenti estivi con giardino 
parcheggo - Giugro-lug!© anche 
quindicinalmente - Tel 10547) 
87 173 (644) 

CESENATICO privato al l i t ta appar 
lamenti estivi anche quindicinali. 
giardino, posto macchina Da 
350 000 compreso servili spiaggia 
Tel (0547) 86 451 - 86 670 (550) 

CESENATICO privato affitta appar
tamenti m villetta. 300 metri dal 
mare, anche qumd.cmalmente 
Agosto dal 16 m poi Pte;n modici 
Tel (0547)87 179 (651) 

OCCASiONlSSlMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al mare - Soggior
no. cucina. 2 camere, disimpegno 
bagno, balconi, cammello, giardino. 
box L 14 000000 • mutuo Agen
zia Ritmo viale Petrarca 299 - Lido 
Adriano (Ravenna), tei (0644) 
494 530 (648) 

RICCIONE affittasi appartamenti 
estivi da giugno a settembre Tran
quilli. vicino mare Tel (0541) 
604 848 (645) 

V1SERBA affittasi appartamenti 
estivi giugno, lug'o. agosto, set
tembre. 4-6 posti letto Tel 738 114 
735 504 (646) 


